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6. 

«PIANO» D'EMERGENZA: 
linea governativa 

e proposte del PCI 
Sono state rese note le misure che il go

verno propone per l'esportazione, per l'edilizia 
e per gli Investimenti nel quadro del «pla
no» economico d'emergenza che 11 Consiglio 
del ministri esaminerà stamane. 

Voghamo qui fare alcune osservazioni e 
precisare le proposte che 1 parlamentari del 
PCI hanno formulato nel corso della discus
sione alle Commissioni finanze e bilancio del
la Camera. 

ESPORTAZIONI n governo 
propone di aumentare 11 
«plafond» assicurativo e di 
Intervenire con garanzia e 
con credito agevolato anche 
nelle esportazioni con paga
menti a breve termine. Mi
sure necessarie, ma insuffl-
olenti tanto più se una nuo
va politica estera non allar
ga 11 raggio delle nostre 
esportazioni dall'area tradì-
ilonale, satura e in crisi 
(paesi capitalistici), all'area 
più sicura e più dinamica 
(paesi socialisti e del ter
so mondo). 

Ma a cosa varrebbero nuo-
Tl incentivi tradizionali se 
le Imprese esportatrici (e 
fornitrici di esportatori) Ita
liane continuano ad essere 
penalizzate di fronte alle 
Imprese concorrenti del 
MEC? La penalizzazione av
viene mediante il mancato 
o ritardato rimborso fisca
le del prodotti esportati. Fi
no al 31 dicembre '72 gli 
esportatori avevano diritto 
•1 rimborso deU'IOE (Impo
sta generale sulla entrata). 
L'ICE e soppressa dal 31 di
cembre "72, 1 rimborsi non 
sono ancora esauriti. Le Im
prese esportatrici vantano 
verso lo Stato circa 400 mi
liardi di lire. Se per le gran
di Imprese questo salasso è 
stato sopportabile (ma è 
pur sempre un costo), per le 
Imprese minori è stato un 
disastro per 1 costi subiti e 
spesso un fattore di disse-
sto e di scoraggiamento a 
Intraprendere o proseguire 
esportazioni. 

ba i 1. gennaio "73 l'IVA ha 
sostituito l'IOE, ma la musi
ca, non è cambiata. I rim
borsi ritardano e creano dif
ficolta pesanti agli esporta
tori piccoli e al loro forni
tori. SI stima che 11 credito 
per rimborsi IVA sia vicino 
al 1000 miliardi, mancando 
11 quale di altrettanto (ma 
possono?) le Imprese devono 
indebitarsi verso le banche 
ad interessi fra 11 15 e il 20 
per cento; e poiché negli al

tri paesi del MEC ciò non 
avviene, tutti gli esportato
ri italiani sono stati messi 
In condizione di Inferiorità 
verso i loro concorrenti sul 
mercati internazionali. 

Le nostre proposte: 
a) Immediata liquidazio

ne di tutti 1 rimborsi ICE 
(non oltre il 31 dicembre 
1975); 

b) totale rimborso IVA e 
modifica dell'attuale mec
canismo che prevede il 
rimborso a periodo fra 12 
e 17 mesi In periodicità tri
mestrale. 

EUIU&IA II governo pren
dendo a prestito lentezze 
nelle procedure da lui crea
te ha proposto di rimettere 
in moto l'edilizia agevolata 
fuori delle aree della legge 
167 e perciò vorrebbe stan
ziare contributi per 40-90 
miliardi. E" un proposito 
grave, che va respinto. Oltre 
tutto, non aumenterebbe 11 
volume delle costruzioni, ma 
ecciterebbe la speculazione 
e la devastazione del terri
torio. 

Se una strozzatura ha im
pedito l'approntamento di 
tutte le aree necessarie alla 
edilizia sovvenzionata e age
volata si elimini tale stroz
zatura. Infatti, la strozzatu
ra c'è ed è stata voluta dal 
governo. 

Per l'urbanizzazione delle 
aree secondo la legge 885 c'è 
un fondo di 300 miliardi 
presso la Cassa depositi e 
prestiti. Ma Invece di farlo 
utilizzare velocemente dal 
Comuni, è 11 ministero del 
Lavori pubblici che In prati
ca ne ha regolato 11 flusso. 
Cosi è avvenuto che, dal '72 
ad oggi, di 300 miliardi ne 
siano stati concessi 85 e pro
messi 160. SI vogliono utiliz
zare subito? C'è 11 mezzo: 
trasferire alle Regioni la 
competenza del ministero 
del Lavori pubblici, che si è 
dimostrato un Intralcio. DI 
qui la nostra proposta: 

— niente contributi per 

edilizia agevolata fuori dal
le aree della legge 167 e In
tervento delle Regioni con 
tempi brevissimi per trasfor
mare In aree attrezzate 1 
circa 200 miliardi non uti
lizzati; 

— canalizzare nello stesso 
modo altre risorse (100 mi
liardi), ove siano necessarie. 

CREDITO ALLE IMPRESE C00-
PFPATIVF 
i u w 11 r L ii governo pro
pone di usare strumenti in
centivi tradizionali verso le 
imprese piccole e medie per 
sviluppare Investimenti e oc
cupazione. Ha trascurato un 
settore di imprese che più 
di ogni altro può contribui
re rapidamente a crescere 
investimenti e occupazione: 
è il settore delle Imprese 
cooperative. A tale riguardo 
abbiamo proposto che 11 fon
do della Sezione di Credito 
per la cooperatone presso 
la Banca Nazionale del La
voro sia aumentato di 50 
miliardi (attualmente è di 
60). 

Se si devono promuovere 
Investimenti e occupazione, 
non si possono trascurare, 
anzi si deve puntare sulle 
Imprese cooperative che nel 
settori dell'agricoltura, della 
edilizia, della distribuzione 
del servizi hanno dimostrato 
di essere le più idonee a 
oonvertlre rapidamente in 
più occupati, In più produ
zioni agricole, in più case 
economiche, in servizi più 
razionali e meno costosi le 
risorse creditizie. Per lo Sta
to non si tratta di «fondi 
perduti», ma di capitale be
ne impiegato, sicuro e che 
gli frutta interessi. Ritenia
mo che 11 governo non possa 
sottrarsi alla ineccepibile va
lidità del nostri argomenti, 
del resto condivisi non solo 
dal mondo delle imprese coo
perative, ma dalle Regioni 
e da ogni attento studioso 
delle questioni dello svilup
po economico e sociale. 

La situazione degli Enti locali 
E' apparso molto grave che 1 ministri La 

Malfa e Colombo, nella esposizione che han
no fatto alle Commissioni Finanze e Bilancio 
della Camera sul « plano » economico di emer

genza, non abbiano detto una parola sulla 
sltil^Ortc di crisi drammatica, se non di pa
ralisi, in cui sono stati costretti gli enti locali. 

it 

II vuoto del governo su ta
le e cosi importante questio
ne è stato colmato dal nostro 

i intervento nel dibattito e dal-
; le nostre precise proposte. 
1 Sulla situazione bastano po-
* chi dati a spiegarne la dram-
•' matlcltà: 

{• 4 1 La cosiddetta riforma tri-
, ™ butarla ha privato gli 
" enti locali di entrate prò-
.< prie e quelle sostitutive so-
; no insufficienti e decrescer»-

; , ti. Sono ancorate ai gettiti 
, i degli anni 1972 e 1973. La mi-
• nore entrata per tutti gli en

ti è stimata in 600 miliardi 
di lire (base 1974) per cui nel 
quadriennio 1974-1977 gU enti 
locali avrebbero In meno 
2.400 miliardi di lire, mentre 
le spese istituzionali e inso-

•' stltuiblli che gli enti devono 
affrontare aumentano alme-

'-. no al ritmo della svalutazio-
! ne (finora 20% annuo). 

O DI qui (e da precedenti 
cause) l'aumento dello 

. squilibrio fra mezzi e corti-
,' piti che si riflette sul bllan-
: et, tutti costretti a pesan-
• ti disavanzi. 

v La legge dice che a fronte 
' f- del disavanzi 1 Comuni ver»-

, gono autorizzati dal governo 
, a contrarre l mutui o con la 
" Cassa depositi e prestiti o con 
" altri istituti di credito auto-
i rizzati. Ma 11 governo non ri-
r spetta la legge e al 31 dlcem-
u bre 1974 gli enti locali devono 

•• avere mutui per 2.585 miliar
di di lire di cui alcune cen
tinaia di miliardi risalenti 
agli anni 1971-T2 e "73. 

Slamo all'agosto 1975 e il 
disavanzo complessivo « ap
provato» dal governo dopo 

pesanti tagli della Commis
sione centrale per la finan
za locale per questo anno si 
stima In 3.200-3.300 miliardi. 
Non una lira di mutuo è sta
ta finora concessai Secondo 
l'on. Colombo si dovrebbe ar
rivare al 31 dicembre 1975 
con una valanga di disavan
zi superiore al 3.500 miliardi I 
Questo comporta una dura 
paralisi alla funzionalità de
gli enti, con ripercussioni sul
le imprese (giacché la mag
gior parte del mutui negati 
serve a pagare fornitori di 
beni e servizi) e un aumen
to insostenibile di spesa cor
rente per numerosissimi in
teressi passivi che gli enti 
sopportano per le parziali an
ticipazioni richieste al siste
ma bancario. 

© Sono giacenti presso la 
Cassa depositi e prestiti 

e presso altri istituti di cre
dito domande di mutui per 
oltre 3.000 miliardi per pro
getti già pronti e immediata
mente eseguibili (acquedotti, 
depuratori, fognature, scuole, 
ecc.). La risposta del governo 
è stata finora il blocco del 
credito, peraltro palesemen
te Illegittimo, verso gli en
ti locali. 

Su questa situazione, che 
richiede misure di riforma e 
misure Immediate, abbiamo 
proposto al governo che nel 
«plano» di misure urgenti 
sia previsto: 

O Immediata concessione 
del mutui ad Integrazio

ne del bilanci In disavanzo 
per tutti gli enti e per tutti 
gli anni fino al 1974. da par
te della Cassa depositi e pre
stiti e con il concorso di tut

ti gli altri Istituti di credito 
abilitati; 

© concessione del mutui per 
1 bilanci 1975 man mano 

che risultano approvati da
gli organi di controllo; 

© finanziamento delle ope
re pubbliche degli enti 

locali, prontamente eseguibi
li secondo le domande di 
mutuo già esistenti presso la 
Cassa depositi e prestiti e 
presso altri Istituti; 

© stanziamento nel bilancio 
dello Stato 1976 di alme

no 500 miliardi per il «fon
do di risanamento bilanci In 
disavanzo » previsto dalla leg
ge ma Ignorato dal governo. 
SI tratta di destinare risorse 
creditizie (che del resto gli 
enti locali restituiscono con 
gli interessi) a finalità Indi
spensabili e prioritarie degli 
enti locali che assolvono com
piti insostituibili per lo svi
luppo economico e sociale 
senza le quali anche altre mi
sure (per es. quelle per l'edi
lizia) sarebbero senza effica
cia. E' chiaro che ciò com
porta delle scelte a cui il 
governo è chiamato nell'In
teresse del Paese. SI deve sce
gliere fra autostrade tanto 
costose, quanto Inutili e ope
re e servizi di Indilazionabile 
utilità di competenza degli 
enti locali. Purtroppo su que
sto l'on. Colombo è stato eva
sivo (se non Irresponsabile), 
ma la scelta deve essere Im
posta dalle Regioni e dal 
parlamento, nella definitiva 
formulazione del «plano» di 
emergenza e nel controllo del
la sua esecuzione. 

Leonello Raffaelli 

OGGI VOTANO ENTRAMBI I CONSIGLI 

Venezia: per Comune e Provincia 
si eleggono Giunte di sinistra 

Il nuovo modo di governare è già cominciato - Positivo confronto tra i partiti democratici sulle scelte pro
grammatiche della nuova amministrazione cittadina - Autocritica della DC - La posizione degli altri gruppi 

Dal nostro inviato 
VENEZIA, 7 

Le Giunte unitarie di sini
stra al Comune e alla Pro
vincia saranno elette entram
be domani sera, ma già a Ve
nezia è cominciato un modo 
nuovo di governare. Per que
sta città unica al mondo, 
visitata e ammirata da cit
tadini di tutti 1 continenti, 
ma guardata anche, nel tra
scorrere degli anni densi di 
accadimenti nefasti, con cre
scente, sgomenta apprensio
ne, i comunisti e I socialisti 
hanno elaborato una propo
sta programmatica. In cui 
vengono affrontati tutti 1 
problemi vitali. 

I contenuti di tale propo
sta sono stati discussi e con
frontati con tutti 1 partiti 
dell'arco costituzionale, con 
le organizzazioni economiche, 
sindacali e culturali della 
città. 

II metodo, apprezzato da 
tutte le forze politiche — dal 
liberali ai democristiani — 
ha già recato 1 suoi primi 
positivi frutti. Comunisti e 
socialisti che, assieme al 
PDUP, contano su una soli
da maggioranza al Comune 
(33 consiglieri su 80) e alla 
Provincia (19 consiglieri su 
36), non soltanto non si so
no arroccati nello spazio, pur 
vasto, che gli elettori hanno 
loro assegnato 11 15 giugno, 
ma hanno insistito sul me
todo del confronto, consa
pevoli che 1 problemi gra
vissimi di Venezia potranno 
essere affrontati e avviati 
a soluzione soltanto se vi 
sarà l'apporto di tutte le 
forze democratiche. 

Tutti 1 partiti hanno ac
colto l'invito al confronto, 
hanno recato le loro osser
vazioni, hanno fornito sug
gerimenti, hanno svolto con
siderazioni anche critiche, 
e di ciò (l'ultimo incontro, 
presenti tutti 1 partiti del
l'arco costituzionale, eccet
tuata la DC, c'è stato Ieri 
sera nella sede della Fede
razione del PSD è stato te
nuto conto. 

Naturalmente, il risultato 
che si voleva ottenere In 
questi incontri non era quel
lo di pervenire a un trion
falistico unanimismo, peral
tro Impossibile date le dif
ferenze che sussistono fra 
le varie forze politiche. Ciò 
che si voleva, era comin
ciare a far vivere una fe
conda dialettica fatta di 
convergenze e anche di Ine
vitabili scontri, per rompere, 
finalmente, un immobilismo, 
per superare ogni forma 
di assurda discriminazione. 
Non riunioni formali, dun
que. 

E difatti, quando sono sta
te chieste maggiori precisa
zioni sul ruolo del patrimo
nio pubblico nell'azione del 
risanamento della città: op
pure, per fare un altro esem
plo, quando sono state svol
te osservazioni per ottenere 
ulteriori garanzie e un di
battito ampio sull'attuazio
ne critica dei plani partico
lareggiati; o, ancora, quan
do sono state fornite indi
cazioni e suggerimenti sul 
problemi del turismo e del
l'artigianato, questi appor
ti hanno trovato spazio nel
le proposte programmatiche, 

Ma vediamo un po' più 
da vicino la posizione del 
diversi partiti. Il PSDI, pur 
mantenendo alcune riserve, 
ha manifestato un sostan
ziale accordo verso le pro
poste programmatiche. La 
opposizione che preannunci» 
nel confronti della Giunta 
di sinistra sarà però costrut
tiva e articolata, fatta di 
fasce di consenso e altre di 
dissenso. Sarà, comunque, 
di « tipo diverso ». 

I repubblicani esprimono 
la loro piena adesione al 
metodo del confronto. Riba
discono la loro decisa sod
disfazione per il mutamen
to di direzione negli Enti 
locali. Insistono nel sottoli
neare che sarà necessario 
Invertire radicalmente rot
ta rispetto al passato. Riten
gono molto buona la parte 
delle proposte che riguarda 

il risanamento della città 
perché vi rilevano un asso
luto rigore scientifico. Man
tengono alcune riserve che, 
pero, per loro stessa am
missione, potranno essere 
sciolte, sul plani particola
reggiati. 

Veniamo alla DC. I demo
cristiani veneziani, che si vi
dero bocciare arrogantemen
te dalla direzione nazionale 
fanfaniana l'intesa unitaria 
del 23 dicembre scorso, han
no partecipato a diversi In
contri con il nostro Partito 
e con il PSI. Ancora scossi 
dalla venttta del 15 giugno, 
travagliati da passate Inter
ne lacerazioni non ancora 
del tutto smaltite. In un loro 
recente documento hanno, 
però, analizzato le conse

guenze del voto con sufficien
te realismo. 

«Lo spostamento a sini
stra — si legge In un comu
nicato approvato all'unanimi
tà dal Comitato provinciale, 
il 1. agosto — rappresenta 
una più marcata attesa per 
indilazionabili riforme strut
turali dell'assetto economico 
e sociale del Paese: la man
cata attuazione di tali rifor
me, che pur costituivano la 
base programmatica del go
verni di centro-sinistra, ha 
comportato la perdita di cre
dibilità della DC come par
tito in grado di guidare il 
cambiamento del paese». La 
autocritica, come si vede, è 
severa. 

Sui plano del rapporti con 
le forze politiche, 1 de vene

ziani sottolineano, nel loro 
documento, «la disponibilità 
concreta a collaborare al vari 
livelli per la riuscita di tut
te le battaglie autenticamen
te democratiche e progressi
ste, con tutte le forze dell'ar
co costituzionale». 

In riferimento al rapporti 
con 11 nostro partito, sbri
gate in due righe viete con
siderazioni (oltretutto con
traddittorie e arretrate ri
spetto a posizioni già matu
re dalla DC veneziana) sul
la « natura e la storia del 
PCI» che escluderebbero la 
possibilità di «collaborazioni 
organiche per II governo del
le realtà amministrative », 
nel documento si osserva che 
« l'urgenza e la gravità del 
problemi economici e la stes

sa pressione popolare espres
sa anche dal voto del 15 giu
gno impongono peraltro un 
confronto che non sia pre
giudiziale e che alle utilità 
tattiche del partiti antepon
ga 11 valore di uno sforzo 
unitario per la soluzione del 
grandi problemi del paese ». 

Precisando il loro pensiero, 
I de affermano che « da que
ste considerazioni emerge un 
nuovo quadro che vede DC 
e PCI come momenti ben 
distinti nei ruoli di governo 
e di opposizione che il dato 
elettorale ha consegnato nel
le diverse situazioni, ma che 
potrà verificare anche signi
ficative convergenze sul pia
no delle singole questioni ». 

Ibio Paolucci 

MAGGIORANZA DEMOCRATICA E UNITARIA AL COMUNE 

Ad Asti è stato eletto il sindaco 
con i voti del PCI, PSI, PRI, PSDI 

E' i l socialdemocratico Vigna, investito della carica che è stata per 24 anni della DC - Il consigliere repubblicano 
appoggia la Giunta dall'esterno - Una linea basata sull'apertura a tutte le forze democratiche e sulla partecipazione 

Dal nostro inviato A S T I 7 

Sulle ceneri del centro sinistra * naia al Comune di Asti, una nuova maggioranza formata da PCI, PSI, PSDI e PRI. 
Questo schieramento, definito «democratico e unitario» che ti è dichiarato aperto alla collaborazione di altre forze, ha 
•letto stanotte alla carica di sindaco H socialdemocratico Giampiero Vigna. I voti a favore tono stati 23 (13 PCI, 5 PSI, 
4 PSDI, 1 PKI); 16 le schede bianche (della DC, del PLI e del MSI). Da 24 anni il massimo seggio dell'assise municipale 
era occupato da esponenti democristiani. Ai posti di assessore sono stati nominati (con 21 voti) tre comunisti, quattro socia
listi e un socialdemocratico. I l consigliere repubblicano appoggia la giunta dall'esterno. 

Nel suo discorso d'Investi
tura, 11 neo-sindaco ha affer
mato che la Giunta «racco
glierà ed esprimerà nella sua 
politica l contenuti nuovi che 
emergono dalle lotte del la
voratori e di altri strati so
ciali sul terreno delle rifor
me, di una nuova qualità 
della vita e della democra
zia ». 

L'accordo per la formazio
ne della nuova Giunta è sta-

Ad Aosta 

nuova 

amministrazione 

di sinistra 

AOSTA, 7. 
E' stata eletta ieri sera a 

tarda ora la Giunta comuna
le di Aosta con i vosti del 
comunisti e del Democratici 
popolari (movimento nato 
nel '70 dalla scissione della 
sinistra d o e con l'astensio
ne degli altri partiti e mo
vimenti operanti in Valle 
d'Aosta. La nuova Giunta è 
composta da cinque assessori, 
due comunisti e tre democra
tici popolari. Il sindaco, Oddo
ne Bonglovannl, eletto nella 
seduta consiliare precedente, 
ha sciolto la riserva con la 
quale aveva assunto la ca
rica. 

L'assenza dei socialisti nel
l'esecutivo è dovuto alla diver
sa valutazione politica data 

dal PSI e dal PCI sul quadro 
politico generale ed in par
ticolare sul movimento del 
democratici popolari con 11 
quale 1 socialisti non riten
gono opportuno collaborare. 

I consiglieri comunisti In
tervenuti nel dibattito hanno 
ribadito più volte la necessi
tà che al più presto 1 com
pagni socialisti entrino a far 
parte dell'esecutivo poiché so
no convinti 'che solo l'unità 
delle tre componenti popola
ri (cattolica, socialista, comu
nista) può dare vita ad una 
amministrazione stabile che 
sappia affrontare e risolvere 
gli innumerevoli problemi del
la città di Aosta. 

Il 3-4-5 ottobre la conferenza per lavoro, investimenti e sviluppo 

ALLA REGIONE PIEMONTE I TEMI DELL'OCCUPAZIONE 
Vasti consensi e adesioni all'iniziativa - Critiche alle misure di emergenza predisposte dal go

verno - In settembre saranno prese iniziative per la casa, le opere pubbliche e i servizi 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 7 

Le iniziative per l'occupa
zione e gli indirizzi dello svi
luppo industriale piemontese 
avviate dalla Oiunta e l'ana
lisi delle misure « di emer
genza» del governo hanno 
costituito 11 tema centrale del 
dibattito svoltosi oggi nella 
seduta del Consiglio regiona
le del Piemonte che ha tra 
l'altro approvato quattro Im
portanti leggi, ripresentate 
dopo che il commissario del 
governo le aveva respinte con 
varie osservazioni. 

E' stato ras: es:torc alla pro
grammazione Slmonelll (PSI) 
ad Illustrare le valutazioni 
della Giunta regionale pie
montese sul «pacchetto d'e
mergenza » governativo, con 
un intervento fortemente cri
tico sin sulla struttura in ge
nerale delle misure, che sul
la impostartene in riferimen

to al ruolo delle Regioni. Do
po aver sottolineato che i 
mail ed 1 nodi storici della 
nostra economia (dalla ri
conversione industriale al 
Mezzogiorno, all'agricoltura) 
sono strutturali, Slmonelll ha 
messo In rilievo che 11 « pac
chetto » si presenta « nelle 
vesti del tutto tradizionali di 
una somma di Interventi pu
ramente anticongiunturali, 
privo di logica unitaria, sot
to forma di un ventaglio di 
settori su cui viene distribui
ta a pioggia una manciata di 
miliardi ». 

Un'altra osservazione di 
fondo ha riguardato lo stes
so carattere di emergenza del 
« pacchetto », dato che — ha 
precisato Slmonelll — «il-
lanciarc semplicemente l vec
chi canali di spesa senza mo
difiche innovative sulle pro
cedure e sugli strumenti, ri
schia di allungare I tempi del
la spesa ed al limite di ri

creare altri residui passivi, 
al punto che è difficile che 
qualcosa del pacchetto comin
ci a funzionare entro 11 '75». 

Il vice-presidente compa
gno Lucio Libertini ha poi 
riferito al Consiglio sulla con
ferenza della occupazione, In
vestimenti e sviluppo che si 
terrà nel giorni 3, <1, 0 otto
bre. 

Libertini ha affermato con 
chiarezza che la conferenza 
— a cui saranno Invitati le 
organizzazioni sindacali, le 
organizzazioni economiche di 
categoria, 1 grandi gruppi In
dustriali pubblici e privati, 
le bancne, 1 Comuni e le 
Province, il governo nazio
nale, le altre Regioni — non 
sarà né vuol essere un sem
plice convegno di studi, ma 
« sarà Invece un momento di 
decisiva importanza nella po
litica che la Giunta Intende 
portare avanti con la occu
pazione e nella vita stessa 

del Piemonte. Ne sono segno 
— ha aggiunto Libertini — 
i consensi già raccolti da par
te delle organizzazioni eco
nomiche e sindacali e la di
sponibilità manifestata dal 
grandi gruppi, in particola
re dalla FIAT, per un con
fronto serrato nel merito. Lo 
provano inoltre le adesioni 
pervenute in partlcolar modo 
da numerosi Comuni che han
no fatto conoscere la loro 
intenzione di procedere alla 
convocazione di sedute aper
te dei Consigli comunali nel
la fase preparatoria ». 

Libertini ha poi precisato 
che la conferenza avrà «co
me asse centrale le questioni 
dell'apparato Industriale, In 
stretto raccordo con la agri
coltura 1 consumi sociali, Il 
rlequlllbrlo socio-territoriale 
del Piemonte, lo sviluppo del 
Mezzogiorno. Nel mese di set
tembre avranno d'altra par
te luogo iniziative collatera

li che riguarderanno l'agri
coltura, 1 servizi, le opere 
pubbliche e la casa ». 

r. b. 

Sottoscrizione: 

il 100% raggiunto 

anche da Lecco 

e Imola 
Altre due federazioni han

no superato 11 100"c dell'obiet
tivo della sottoscrizione per 
la stampa comunista. Sono 
quella di Lecco, che ha 
raggiunto 13.100.000 pari al 
109.1%, e di Imola che rac
cogliendo 30 milioni ha rag
giunto 11 100%. Qui la sotto
scrizione prosegue con suc
cesso per raggiungere l'obiet
tivo interno di 35 milioni. 

to raggiunto sulla base di un 
orientamento pre-grammati
co elaborato da una commis
sione di rappresentanti del 
partiti comunista, socialista, 
socialdemocratico e reputo 
bllcano. Nel giorni scorsi, il ' 
comitato direttivo della Fe
derazione provinciale social
democratica aveva approvato 
a grandissima maggioranza 
un documento in cui, rilevata 
l'Incapacità della DC astigia
na di « adeguarsi » al muta
menti del quadro politico in
tervenuti col 15 giugno, si 
sottolineava l'esigenza di rap
porti preferenziali con altre 
forze « socialiste e laiche », 
senza chiusure nel confron
ti del PCI. 

La difficoltà del gruppo 
dirigente provinciale demo
cristiano di portare avanti 
un'analisi seria e approfon
dita sulle cause del terremo
to elettorale è apparsa evi
dente nel discorso del por
tavoce DC, Borello, che ha 
aperto la discussione. Pur ri
conoscendo che lo Scudo cro
ciato ha commesso « gravi 
colpe e gravi errori », il con
sigliere DC non ha saputo 
andare al di là delle solite 
tirate anticomuniste, di un 
attacco durissimo e intimi
datorio contro PSI, PSDI e 
PRI, e di una ingiustificata 
richiesta di rinvio. Ma ha 
promesso un'opposizione cor
retta. 

Il compagno Goltre, a no
me del PSI, ha ribadito che 
il centro sinistra, ridotto dal
la DC a strumento di con
servazione del potere, è fi
nito. 

Rifiutarsi di ricostituire le 
maggioranze all'interno degli 
schemi voluti dalla DC signi
fica — sono parole del ca
pogruppo socialdemocratico, 
Marchisio — «prendere at
to della situazione nuova 
che si è creata ». Su posizio
ni analoghe si è collocato 11 
repubblicano Cantarelli. 

Dopo l'elezione, l'ufficio 
stampa del PSDI ha comuni
cato che 1 consiglieri Vigna 
e Adamo per essere entrati 
nella Giunta «si sono posti 
fuori della linea del partito » 

Sul senso delle scelte com
piute al comune di Asti ha 
messo l'accento 11 compagno 
Giancarlo Binelli, segretario 
della Federazione del PCI. In 
un mondo che muta rapida
mente, nel quale si registra 
una nuova e più avanzata 
dislocazione delle forze po
litiche che ha come presup
posto la liquidazione dell' 
« anticomunismo, la DC non 
dà segno d'aver superato la 
vecchia visione statica del 
partiti e del rapporti poli
tici. 

Tutto 11 paese ha però In
teresse che nella DC preval
gano posizioni più aperte e 
responsabili. Anche per que
sto non sarà eretto alcuno 
steccato nel confronti della 
DC « Lavoreremo per avere 
ogni possibile contributo, per 
costruire un rapporto positi
vo con tutte le forze demo
cratiche. Con la nuova mag
gioranza, per giungere alla 
quale è stata determinante 1' 
unità tra comunisti e sociali
sti, si è aggregato un primo 
nucleo di forze che intendo
no lavorare attorno a obiet
tivi di rinnovamento, rifiu
tando ogni chiusura ». 

Annunciando 11 voto favo
revole del PCI, Il compagno 
Bruao Ferarls ha riaffer
mato che la nuova maggio
ranza ricercherà la parteci
pazione e il consenso. Uno 
del quattro consiglieri del 
gruppo socialdemocratico, 
Salla ha votato per II sin
daco ma non per gli asses
sori: avrebbe voluto che si 
tornasse al centrosinistra. 

L'elezione rinviata a martedì 

Nuoro: verso una Giunta 
provinciale autonomista 

Il rinvìo po ' consentire l'esame della « proposta di 
accordo » an i -e per il Comune presentata dal PRI 

Dalla nostra reiezione 
CAGLIARI, 7. 

I problemi dell'unità auto
nomistica da consolidare a li
vello locale e regionale, con 
la costituzione di «giunte 
aperte», alle quali concorra-
no oloè 1 partiti popolari anti
fascisti, sono stati al centro 
del dibattito, del consiglio 
provinciale e del consiglio co
munale di Nuoro. 

Per dare appunto al partiti 
autonomisti la possibilità di 
esaminare attentamente, nel
le sedi opportune, la piatta
forma politica programmati
ca unitaria, è stata rinviata 
a martedì prossimo la elezio
ne della Giunta provinciale, 
che in ogni caso deve essere 
espressione di tutte le forze 
popolari, nessuna esclusa. A 
questa decisione si e giunti 
stamane In Consiglio dopo che 
I repubblicani avevano conse
gnato al PCI. al PSI. al 
PSd'A. al PSDI e alla DC un 
documento che si articola In 
nove punti e che costituisce 
una «proposta di accordo» 
sia per la Provincia come per 
II Comune di Nuoro. 

Riferendosi esplicitamen
te al PCI, 1 repubblicani nuo-
resl sostengono che non è pos
sibile Innalzare ancora bar
riere contro «quelle forze 
che, per I vasti e profondi 
rapporti che esse hanno con 
larghi strati della società. 
concorrono alla formazione 
delle decisioni e delie scelte 
nei consessi elettivi ». 

Le proposte del repubblica
ni sono state valutate con fa
vore da tutti 1 partiti autono
misti, e nella stessa DC sem
bra si vada verso una revi
sione delle posizioni di chiu
sura tenute sino a Ieri. 

«Gli steccati anticomunisti 
sono caduti in Sardegna e nel 
Paese — ha detto 11 compa
gno Cabol, segretario della 
Federazione comunista di 
Nuoro — come dimostrano le 
elezioni del 15 giugno. Il PCI. 
oggi più che mal. dimostra di 
poter raccogliere una eredità 
di governo per gestirla con 
altre forze democratiche. Ini
zeremo proprio martedì nella 
Provincia, a formare giunte 
di unità autonomistica. Invi
teremo a parteciparvi tutti 1 
partiti democrotlcl, nessuno 
escluso. Riteniamo indispen
sabile l'apDorto della DC. so
prattutto In un momento co
me l'attuale, caratterizzato da 
una grave crisi economica e 
dulia necessità assoluta che 
tutte le forze popolari si ri
trovino unite nella attuazione 
del plano, di rinascita della 
Sardegna. Slamo anzi certi 
che riusciremo a coinvolgere 
nella iniziativa di dare a-
gli enti locali del Nuo-
rese amministrazioni efficien
ti anche il partito democri
stiano, la cui situazione deli
cata è caratterizzata da una 
crisi di Identità che compren
diamo e valutiamo ». 

g. p. 

E' stata firmata ieri 

Nuova convenzione 
fra RAI-TV e Stato 

Avrà una validità di sei anni - Approvata dal Con
siglio di amministrazione anche la bozza che re

gola le trasmissioni scolastiche 

p. g. b. 

Al termine della riunione, 
che si è protratta fino alle 
20,30. è stata firmata ieri dal 
presidente della RAI. Flnoc-
cMno, e dal direttore gene 
rale del ministero delle Po
rte. Monaco, la nuova con
volinone che regola I rap
porti fra la RAI e il mini
si ero per la concessione del 
servir! radiotelevisivi, con-
VHn;'one che per legge ha 
una validità di sei anni. 

Un comunicato emesso In 
serata dall'ufficio stampa del
la RAI-TV ha informato Inol
tre che il consiglio « ha esa
minato la bozza di conven
zione fra il ministero della 
Puhtlica Istruzione e la RAI, 
pi-r le trasmissioni educati
ve e scolastiche. La conven
zione, prevista dagli articoli 
13 e 20 della legge di rifor
ma, avrà la durata di tre 
anni » 

I) comunicato della RAI in
forma anche che 11 consiglio 

di amministrazione « ne ha 
apnvevata la bozza proponen
do alcune modifiche e ha 
oi.ti mandato al presidente 
di compiere gli atti necessari 
P' r la rapida conclusione del
l'Irei- Intrapreso e la firmo 
coi'1 i-mente» 

TI consiglio - prosegue il 
comunicato RAI — ha « con-
tcìvulmente esaminato 11 
quadri delle competenze sul
le quali dovrà poggiare l'at-
tivlt.'i del dipartimento radio
televisivo delle trasmissioni 
scolii'tlchc ed educative, de-
flr,erdone, In linea di mas-
bli-a l settori di attività». 

Il comunicato dell'ufficio 
stempii RAI afferma inoltre 
clic I", consiglio « ha ascolta
to una Informativa del pre-
sli'enti sul problemi Ineren
ti l'attività della SIPRA, dei 
'lun'i verrà continuato l'esa-
r,e nel quadro della sua fun
t o r e di indirizzo e control
lo delle società collegate». 

Le convergenze 

alla Regione 

La nuova fase 

del confronto 

tra i partiti 
democratici 

in Basilicata 
IL SIGNIFICATO DELLA 
ASTENSIONE DEL PCI 
PER LA GIUNTA DC-PSI-
PSDI. 

11 ronfrunlo iniziato in Ba
silicata il 21 luglio ira PCI . 
P M . DC, PSDI — che ha por
talo alla elezione dell'ufficio 
«li presidenza e della Giunta 
regionale (DC. PSI. PSDI ) . 
in un quadro politico carat
terizzalo dal rapporto nuovo 
col PCT astenutosi nel volo 
per In Giunta — apre una fase 
nuo\n nella >ila politica e de
mocratica della regione. 

11 superamento del centro
sinistra, la fine di ogni pre
giudiziale discriminazione a 
sinistra, le convergenze pro
grammatiche rappresentano i 
punti M I cui poggia il nuovo 
«interna di relazioni politiche 
fru t parlili antifascisti in Ba
silicata, che non è un altro 
livello di trasformismo o di 
immobilismo comprendente an
che il PCI , ma un nuovo e 
più elevato terreno di lotta. 

I l processo apertosi dopo il 
voto di giugno non è stato faen
za travagli, non poteva non 
avere momenti e passaggi dif
ficili, anche di rottura. La DC. 
ha tardalo infatti a compren
dere che anche in Basilicata 
il 15 giugno esigeva una fané 
nuova, Essa ha coltivato con 
leggerezza l'illusione che tutto 
polesse essere ricondotto a \'»c-
chi schemi, che fossero com
patibili vecchi comportamen
ti, e che, al massimo, si potes
sero assorbire le spinte nuove 
in una operazione trasformi-
siica. 

Cosi non è stato. L'unità 
raggiunta tra PCI e PSI , in
nanzitutto, il ruolo svolto dal 
PSI nel non alimentare le I l 
lusioni della DC. la posizione 
dello stesso PSDI. hanno fatto 
maturare una situazione nno-
\ a . I l processo aperto è reale. 
Noi abbiamo impiegato ogni 
sforzo affinchè non sì cadesse 
in operazioni strumentali 

Le contraddizioni presenti 
nella DC Mino ancoro profon
de. I l sistema di potere, che 
essa ha costruito nell'interes
se di gruppi, corporazioni, 
clientelo, è stalo messo sotto 
accusa- Nello relazione pro
grammatica sono presenti r i 
ferimenti precisi, autocritiche, 
impegni di cambiamento. Que
sto provoca e acutizza difficol
tà interne. Dobbiamo saperto, 
per % igilarc affinchè le con
seguenze di tali contraddizio
ni non vengano riversate sulla 
sorietà lucana, fra i partiti di 
sinistra, per e\ilare esiti tra
sformistici contro cui il PCI 
è deciso a battersi fino in fon
do. Non sono mancati 1 con
flitti intorno al potere e al sot
toporre nella DC. ma anche 
nel PSI e nel PSDI. Quello che 
ha prevalso tuttavia e. stalo il 
momento politico. 

11 dibattilo reale svoltosi pri
ma della elezione della Glunla 
lo ha dimostrato, con le Mie 
incertezze, con il faticoso ap
prodo od u n confronto vero. 
senza pregiudiziali, col PCI . 
con il sincero travaglio ideale 
e politico di alcuni settori e 
uomini della DC. con l'istrio
nismo impotente e provinciale 
dei fasciati. 

I l voto di astensione dato dal 
PCI , quindi, trova la Bua mo
tivazione nelle ragioni politi
che illustrate e nelle conver
genze programmatiche raggiun
te: un nuovo modo di go\ or
nare caratterizzato dallo s\Ì-
luppo della democrazia, dalle 
sue articolazioni sociali e ter
ritoriali e da un permanente 
rapporto con esse ; dalla de
rilione democratica della spesa 
pubblica; dalla delega delle 
funzioni amministrative da at
tuare entro un anno; dal con
trollo e direzione politica de
gli enli che operano nel ter
ritorio per ricondurre all'unità 
e all'ordine democratico quel
la che è stato la irresponsa
bile iniziativa di corpi separa
t i ; dal superamento o ristrut
turazione di enti e consorzi. 
a incominciare da quelli di bo
nifica: dalla nomina alle cari
che di dirigenti liquidando la 
pratica della lottizzazione, oee. 

Un punto centrale del pro
gramma è il piano di emer
genza per l'occupazione legato 
allo sviluppo o alla vertenza 
Basilicata che in autunno do
vrà essere aperio col governo 
e in cui la Regione dovrà ava
re un ruolo da protagonista, 

l i programma concordato 
dai quattro partiti è un pro
gramma H termine. Tra alcuni 
mesi, anche sullu base delle 
lealiz/u/ioni fatte, si dovrà 
aprire una fase di larga con
sulta/inno per dare alla Re
gione un programma di più 
ampio respiro. 

L'astensione del PCI A eon
di zinna tu anche all'attuazione 
degli impegni assunti. La cor
rispondenza Ira impegni e rea
lizzazioni, tra parole e fatti. 
è decisilo per aiere consensi 
e per dare il M?gno reale di 
un nuovo modo di governare. 
Crediamo che il processo ini
ziato consolidi l'unii ii del po
polo e delle forze democrati

che drilli Regione. Questa unilà 
è necessaria per dorè peso pro
duttivo, democratico e eullurn-
le alla Bollicina nel duro sfor
zo nazionale per risonare a riu-
nov are l'Ilalio, 

Giacomo Schettini 


